LA VITA A SCROCCO DEI POLITICI SMANIOSI DI DOLCE VITA - può UN MINISTRO DELL'Economia in tempi di 'stimoli' farsi prestare la casa da un boss della finanza? GEITHNER è STATO COSTRETTO A LASCIARE LA CASA -CHIRAC ALLOGGIA GRATIS DA AMICI LIBANESI SULLA SENNA…

Michele Farina per il Corriere della Sera
Abitasse in riva alla Senna, Timothy Geithner non potrebbe permettersi un rifugio nel 7mo arrondissement, il quartiere più ricco di Francia secondo i dati usciti ieri, amministrato dall'ex ministra Rachida Dati.

Con circa 120 mila dollari all'anno di stipendio, la zona intorno agli Invalides sarebbe troppo chic per lui: è un po' l'equivalente parigino di Kalorama a Washington, l'area che il ministro del Tesoro è stato costretto a lasciare dopo averci vissuto negli ultimi otto mesi, «ospite agevolato» nella lussuosa townhouse di proprietà di un amico banchiere, sei camere da letto e vicini di casa come Hillary Clinton e l'ambasciatore del Principato di Monaco.

Il latente, casalingo conflitto d'interessi (può mister Economia in tempi di stimoli farsi prestare la casa da un boss della finanza?) l'ha indotto a trovarsi un buco in «periferia» in Maryland. L'ha comprato per 950 mila dollari. Non è la casa che avrebbe voluto: mesi fa Geithner aveva messo in vendita la sua residenza stile Tudor fuori New York, sperando di guadagnarci 1,7 milioni di dollari. Non è riuscito a venderla, vittima eccellente della crisi che ha fatto crollare i prezzi dovunque.

Anziché compiangerlo, i media americani guidati da Jon Stewart l'hanno sfottuto: «Come può salvare l'America uno che non riesce a vendere la sua casa?». Il ministro non ha potuto far altro che affittare le sue 5 camere da letto per la «modica» cifra di 7.500 dollari al mese.

Fosse stato a Parigi, con qualche aggancio molto in alto avrebbe forse potuto abitare in rue Guynemer, vista sul Jardin du Luxembourg, in un palazzo di proprietà della Santa Sede dove vive il ministro degli Esteri Bernard Kouchner. Il politico- profeta dell'«ingerenza umanitaria » ha rifiutato di dire ai giornali quanto paga, facendo sapere che si tratta di un contratto «vecchio di 35 anni».

Christine Albanel, ex ministro della Cultura, ha invece ammesso di aver pagato fino al 2006 1.700 euro per 85 metri quadri nel vicino boulevard Montparnasse, appartamento di cui è proprietaria la stessa società che fa capo al Vaticano.

Qualche anno fa, quando uscì la notizia che un ministro aveva affittato un appartamento per 14 mila euro al mese, il premier Raffarin arrivò a porre un «tetto» alle maison dei colleghi: 80 metri quadri, più un tot per ogni figlio. Questo «dirigismo immobiliare » non ha avuto grande successo.

Raffarin cadde in disgrazia e il presidente lo sostituì. Jacques Chirac oggi vive pressoché gratis in un palazzo affacciato alla Senna in Quai Voltaire. I proprietari sono potenti amici libanesi, la famiglia dell'attuale primo ministro Hariri.

Lasciando l'Eliseo Chirac disse che avrebbe usato l'appartamento «saltuariamente». Invece lui, la moglie e il cagnolino Sumo ci vivono in pianta stabile, tranne durante le vacanze: quest'estate gli Chirac sono stati ospiti nella villa in Costa Azzurra dell'amico miliardario François Pinault.

Dall'altra parte della Manica (e dello spettro politico europeo) faceva altrettanto Tony Blair, che da primo ministro negli anni '90 ad agosto era invitato fisso di principi e ville in Toscana. Adesso c'è la crisi e in Spagna persino i morigerati Zapatero quest'anno per la prima volta sono stati costretti a balneare presso la residenza presidenziale, disertando la casetta comprata con il mutuo a tasso variabile a Vera, sulla costa di Almeria. Per rientrare dai costi hanno dovuto affittare i 320 metri sul mare, un po' come ha fatto Geithner con la sua magione Tudor fuori New York.

A volte ci si mettono anche i parenti. In Portogallo il premier José Socrates fa causa ai giornali che hanno parlato della casa in centro a Lisbona dove vive la madre: sarebbe stata acquistata da una società offshore con sede nelle Isole Vergini, con un rendimento dichiarato di appena 250 euro.

Briciole di scandalo, se paragonate ai conti che l'attuale leader sudafricano Jacob Zuma, quando era vicepresidente, si faceva saldare da un uomo d'affari di Durban (che nello stesso tempo otteneva commesse dallo Stato). Tutto pagato: dalle scuole dei figli alla casa di famiglia fatta costruire nello Zululand.
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